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FACEBOOK 
Com'è serio Barack Obama che vieta Facebook alle figlie ragazzine. 
Con lo staff della Casa Bianca più decine di agenti segreti a disposizio-
ne, ci riusciremmo pure noi. Anche se - non dovendo rivenderci agli 
elettori come padri-leader severi ma giusti - non lo vieteremmo del tut-
to; e non per i motivi che vengono in mente a chi non ha figli. Quindi, 
non tanto per evitare i maniaci (i principali cyberstalker di minorenni 
sono i loro genitori, che appena trovano il profilo aperto vanno a ficca-
nasare), quanto per evitare che perdano tempo.  
Il sondaggio non scientifico del Corriere online ieri pomeriggio dava un 
94 per cento di sostenitori di Obama, sulla proibizione di Fb. Ma il dato 
va interpretato. La maggioranza non è contraria a priori. Semplicemen-
te, va in bestia perché molti ragazzini ci passano la vita. Le conseguen-
ze sono prevedibili. 
Primo, può danneggiare il rendimento scolastico. Siamo a dicembre, il 
mese in cui chi ha figli che vanno male annuncia «gli ho tolto il compu-
ter». Poi capita di dire al proprio figlio/a «sai, la mamma di X gli ha tol-
to Facebook per via dei votacci» e sentirsi rispondere «guarda che ho 
chattato proprio ieri con X, era entrato dal pc di Y da cui era ufficial-
mente a studiare». E ci si rende conto che il social network è virale in 
molti sensi, e a meno di sequestrare pc e smartphones dell'intera popo-
lazione scolastica i divieti vengono aggirati. 
Secondo, nel medio-lungo termine forse più grave, toglie tempo ad altre 
formative attività adolescenziali: letture disordinate, passeggiate, incon-
tri, fantasticherie, anche chiacchiere al telefono. Il ragazzino pigro si 
siede in poltrona e vivacchia su Facebook. Così, il genitore con figli dai 
voti decenti preferisce perderli di vista perché escono, spendere perché 
telefonano, litigare perché si tengono informati e non sono d'accordo su 
nulla. Terzo, l'uso generalizzato del social network pone nuovi e imba-
razzanti problemi di buon esempio. 
Perché insomma: in una serata media di una famiglia media in una me-
dia serata feriale genitori e figli sono magari tutti insieme nella stessa 
stanza, con un televisore acceso che nessuno guarda, ognuno con un pc 
portatile sulla pancia. E in molti casi, sono su Facebook anche i genito-
ri. E allora, diventa difficile dire «smetti di stare al computer». (...)  
Ovvio: la soluzione sarebbe farne un uso moderato. Gli adolescenti più 
svegli ci stanno arrivando (poi ci si preoccupa per altri motivi). I genito-
ri più svegli potrebbero tentare con la moral suasion: insomma, riducen-
do il tempo che passano loro, su Facebook. Dando l'esempio, leggendo 
un libro, facendo conversazione e anche uscendo un po' di più, loro, an-
che a fare due passi (e se i ragazzini appena chiusa la porta corrono ad 
aprire Fb, pazienza; nessuno di noi ha il Secret Service che controlla, 
facciamocene una ragione). 

Maria Laura Rodotà  
Corriere della Sera, 19 dicembre 2011 
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MILANO 
La mostra Antica cartografia 
d'Italia allestita alla Biblioteca 
Isimbardi, promossa dalla Pro-
vincia, chiuderà il 10 gennaio 
2012. Organizzata nell'ambito 
delle celebrazioni per i 150 anni 
della proclamazione del Regno 
d’Italia, l'esposizione si articola 
in tre aree tematiche.  
Il percorso tra le antiche carte 
d’Italia dal XV al XIX secolo 
inizia dalle affascinanti immagi-
ni delle prime carte simboliche, 
con un’Italia appena abbozzata, 
come in un prezioso incunabolo 
cartografico. Da questi spunti 
iconografici, inizia un grande e 
graduale processo raffigurativo 
che porterà, nel giro di un seco-
lo, ad immagini via via più per-
fette e rispettose della realtà.  
Orari: lunedì-giovedì 10-16, ve-
nerdì 10-13. Ingresso libero  

 
AIRH IN FRANCIA 

La delegazione francese dell’As-
sociazione Internazionale Regi-
na Elena, in unione con i suoi 
pellegrini in Terra Santa (con 
due rientri, il 2 ed il 7 gennaio), 
parteciperà alle S. Messe oggi 
nella parrocchia militaire Saint-
Maurice a Montpellier, nelle 
Cattedrale di Parigi, di Bordeaux 
e di Nantes ed al pellegrinaggio 
nazionale al Santuario di S. Giu-
seppe del S. Salvatore, nella fe-
sta dei SS. Innocenti ed in suf-
fragio del “Re Soldato”. 


